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Mercoledì 12 febbraio 2025 9PRIMO PIANO

AMBIENTE NUOVI VINCOLI SULLE DISCARICHE DEL SALENTO. TARI RIDOTTA AI COMUNI CHE OSPITANO IMPIANTI

Aggiornato il Piano dei rifiuti
E c’è «l’indennità di disagio»

l Via libera in Giunta all’aggiornamento del Piano
regionale di gestione rifiuti urbani (PRGRU) per quan-
to concerne il segmento della filiera degli smaltimenti
in discarica, con una variazione dell’assetto impian-
tistico, in particolare delle volumetrie disponibili nel
breve periodo, con sopralzi e senza consumo di nuovo
suolo, nei siti di Deliceto, Ugento e di Manduria e con
condizioni vincolanti per l’entrata in esercizio del sito
di Corigliano d’Otranto.

«Un provvedimento necessario e urgente – fa sapere
l’assessora all’Ambiente della Re-
gione Puglia, Serena Triggiani – che
risponde operativamente al bisogno
prioritario di smaltimento in disca-
rica dei rifiuti, in attuazione del Pia-
no regionale, come misura straor-
dinaria dovuta all'emergenza con-
creta di ritrovarsi i rifiuti per le
strade a breve, come da informa-
zioni comunicate da Ager». Purtrop-
po l'indice di raccolta differenziata
registrato nel 2024, in miglioramen-
to negli ultimi anni, è ancora al 60%
su scala regionale, pertanto risulta
distante rispetto al 70% previsto dal
Piano, cosi come la riduzione di pro-
duzione dei rifiuti urbani che, se pur
migliorata, non appare ancora in
linea con le previsioni del documen-
to programmatico. «Abbiamo previsto accorgimenti e
condizioni vincolanti di esercizio per ogni sito di di-
scarica, tali da garantire la salute pubblica, la tutela
ambientale e, naturalmente la corretta gestione dei
rifiuti, con monitoraggi più stringenti dello stato qua-
litativo delle acque sotterranee, a cura di Arpa Puglia
in fase di esercizio e in fase di post-gestione, e, tra le
altre cose, sarà definito un piano per la verifica e il
controllo delle caratteristiche meccaniche e funzio-
nali della discarica, in particolare per il sito di Co-
rigliano d’Otranto di nuova gestione».

È stato inoltre definito un Accordo con l’Università

degli studi di Bari Aldo Moro – Dipartimento di Scien-
ze della Terra e Geoambientali, al fine di disporre di un
quadro conoscitivo aggiornato degli acquiferi nei vari
contesti geologici pugliesi e della valutazione della
qualità. «L’obiettivo prioritario è prevenire situazioni
potenzialmente pericolose per la salute umana e l’am -
biente, soprattutto con l'approssimarsi del periodo più
caldo. E scongiurare, altresì, l’impatto negativo sul
sistema dei nostri territori, anche turistici, dato dalla
diffusione della piaga dell’abbandono dei rifiuti».

Quanto all’eco-tassa, non solo ven-
gono premiate «le migliori perfor-
mances dei territori in tema di rac-
colta», ma nella legge di bilancio per
il 2025 e su proposta dell'Assessorato
all'Ambiente, il Consiglio regionale
si è dotato di una norma («indennità
di disagio») a favore dei comuni ospi-
tanti discariche, «che potrà incidere
con una significativa diminuzione
della Tari per i territori che subi-
scono il disagio. Una forma inden-
nitaria che sarà approvata in Giunta
Regionale nelle prossime settimane
«con una determinazione dell'entità
del contributo per le diverse tipologie
impiantistiche di trattamento dei ri-
fiuti urbani e con le modalità per la
ripartizione del contributo tra i Co-

muni interessati».
"Inoltre –conclude l’assessora Triggiani -, grazie alle

imponenti risorse stanziate a valere sui fondi FSC
dell'Accordo di Coesione del Governo con Regione
Puglia, saranno potenziate le raccolte differenziate nei
capoluoghi di provincia che contribuiranno a miglio-
rare il target necessariamente influenzato dalle loro
dimensioni. Ci saranno anche interventi sugli im-
pianti pubblici esistenti al fine di garantirne una mi-
gliore sicurezza ambientale e un efficientamento pro-
duttivo per la riduzione dei costi, nonché significativi
interventi per la bonifica delle discariche chiuse”.

REGIONE Serena Triggiani
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